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Molte novità nella nazionale oggi a Firenze contro la Lega B 

e noni in coppia 
Nello slalom speciale a Madonna di Campiglio 

Vince Stenmark su 
De Chiesa e Radici 

Thoeni e Gros cadono, 
ma Pierino riesce a ri
mettersi in sesto e ter

mina al 17° posto 

Nostro servizio 
MADONNA DI CAMPIGLIO. 17 

Lo svedese Ingcmar Sten
mark, confermando di essere il 
nuovo fuoriclasse dello sci, ha 
vinto lo slalom speciale disputa
tosi oggi sulle nevi di Madonna 
di Campiglio, valevole per la 
Coppa del Mondo. 

Ma, al trionfo dello svedese, 
si può accomunare l'eccezionale 
prestazione di due giovani ita
liani. Paolo De Chiesa e Fausto 
Radici, die si sono classificati 
rispettivamente al secondo e al 
terzo posto. Deludente la prova 
di Pierino Gros, classificatosi 
soltanto diciassettesimo (va pe
rò detto' che l'azzurro è caduto 
nella seconda manche, rialzan
dosi e proseguendo quando or
mai aveva accumulato tropi» ri
tardo). Fra i trenta classificati 
(gli altri concorrenti, fra i qua
li Thoeni. sono stati squalifi
cati per salto di porta o per ca
duta) si trova soltanto un altro 
azzurro, Ilario Pegomn, che si 
è classificato dicianno\ esimo. 

^ La mancata affermazione di 
Gros e di Thoeni — et! è giu
sto. ci pare, parlare soltanto di 
possibile affermazione e non di 
vittoria in quanto oggi di fron
te al « mostro » svedese era qua
si impossibile tagliare per pri
mi il traguardo — viene dunque 
compensata dall'ottimo piazza
mento di De Chiesa e Radici. 

Soprattutto va evidenziato il 
secondo posto di De Chiesa, il 
giovanissimo sciatore italiano, 
che, dopo essersi messo in mo
stra all'inizio della stagione^ ha 
confermato definitivamente di 
essere una splendida realtà, de
gno continuatore delle imprese 
dei Thoeni e dei Gros. Certo 
questo Stenmark sembra davve
ro deciso a rendere là vita dura 
a tutti e non sarà facile bat
terlo, a cominciare da domani 
nella gara dello slalom gigante. 

Anche il terzo posto di Radici 
ha la sua importanza solo che 
si guardi* all'ordine d'arrivo che 
vede dietro l'italiano alcuni fra 
i nomi più grossi dello slalom. 
Tornendo comunque a De Chiesa 
va detto che il nostro giovanissi
mo atleta nella prima « man
che» aveva addirittura fatto 
meglio di Stenmark (il quale, 
per la verità, aveva effettuato 
una frazione tutt'altro che tra
volgente) e lo svedese ha potu
to rifarsi nella seconda (56**12 
contro 57**78). Evidentemente 
De Chiesa che, nella prima 
« manche » era stato preceduto 
solo dall'americano Brace, poi 
classificatosi quarto, ha usato 
una certa prudenza nella secon
da. temendo forse di compro
mettere quanto di buono aveva• 
fatto poco prima mentre tutti gli 
altri « bigs » si scatenavano. 

De Chiesa deve guadagnare in 
esperienza e quando ne avrà 
acquisita a sufficienza non c'è 
dubbio che avremo un altro asso 
sul quale contare. 

a. b. 
L'ordine d'arrivo 

1) Ingemar Stenmark (Sve) 
111"02 (54"W+56"12); 2) Pao
lo De Chiesa (It) 111"21 (53" 
43+57"7l); 3) Fausto Radici 
(It) 111"34 (S4"02+57"32); 4) 
Geoff Brace (USA) 111"«2 (53" 
21^52"67); 5) Otto Berger 
(Rft) 112"30 (53"73+5S"57); 6) 
Willy Frommelt (Liec) 112"34 
(53"M+5S"70); 7) Christian 
Neureuther (Rft) 112"6S (54" 
M+58"04); t ) Frane Feroandez 
Ochoa (Sp) 112"«9 (54"30+58" 
39); 9) Max Rieger (Rft) 113" 
71 (53"77+59"94); 10) Alain Na-
villod (Fr) 113"92 (54"10+59" 
91), 17) Pierino Gros (It) 114"7S; 
19) Ilario Pegorarì (II) 115"87. 

La classifica della 
Coppa*del mondo 

CLASSIFICA INDIVIDUALE: 
1) Klammer (Au) 51 punti; 

2) Stenmark (Sve) 45; 3) Gris-
sman (Au) 35; 4) Gros (II) 25; 
5) De Chiesa (It) 22; i ) Plank 
(It) 20; t ) Radici (It) 15. 
A SQUADRE: 

1 Austria 304 punti; 2) RFT 
100; 3) Italia 97; 4) Francia 
84; 5) Svezia 45; i ) Usa 43; 7) 
Svizzera 30. 

A Torino la rivincita 
fra Cotena e Jimenez 

TORINO, 17. 
Rodolfo Sabbatini con una 

offerta « forte » si è assicu
rato l'incontro di rivincita tra 
iì campione europeo dei « piu
ma », lo spagnolo José Anto
nio Jimenez (« gitano ») e il 
napoletano Elio Cotena, che 
si svolgerà a Torino domani. 
Il 17 aprile scorso, sul ring 
di Saragozza, Cotena fu scon
fitto dai giudici e dalla go
mitata infertagli dallo spa
gnolo. n verdetto ufficiale fu 
k.o. alla 15* ripresa, ma doveva 
Invece essere squalifica dello 
spagnolo senza possibilità di 
appello. 

Per Cotena, la cui imme
diata reintegrazione in corsa 
come sfidante ufficiale ha in 
parte riparato all'ingiustizia, 
si presenta quindi la grande 
occasione della sua vita. Per 
la nostra boxe, che dopo Ar-
cari ricomincia da « quota 
aero », il titolo europeo dei 

•|J. € piuma» dopo le vittorie del 
r' «mosca» Udella e del me-
-,, - ottonassimo Adinolfi, sarebbe 
/," on incentivo a sperare ancora. 

Santarini 
il «libero» 

Tra i convocati figurano anche i giailorossi 
Morini e Rocca e i biancazzurri Martini e 
Re Cecconi - Chiarugi bloccato da tracheite 

MADONNA DI CAMPIGLIO — Lo svedese STENMARK dopo 
1 il trionfo nello slalom speciale, issato sulle spalle dagli 
azzurri Paolo De Chiesa (a sinistra) e Fausto Radici, rispet-

' tivamente secondo e terzo ' • (Telefoto) 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 17. 

Dopo che in campionato la 
Juve ha dato vita, contro il 
Napoli, ad un vero e proprio 
show imponendosi per fi 2 al 
San Paolo, torna di scena la 
nazionale. Il CU. Fulvio Ber
nardini ha diramato le convo 
cazioni e oggi, al termine di 
una seduta atletica e di una par
titella. fatta sostenere ai con
vocati per la nazionale A. che 

1 il 29 dicembre allo stadio Ma-
i rassi di Genova, incontrerà in 

amichevole la Bulgaria, ha su
bito dichiarato: « Ho deciso di 
convocare soltanto 16 giocatori 
perchè alcuni degli elementi 
che avrei Inteso mettere alla 
prova si sono Infortunati, ed ho 
deciso questa convocazione in 
base a quanto sono in qrado 
di vedere alla domenica sia as
sistendo a un incontro che sulla 
base di quanto mi riferiscono i 
miei collaboratori e da quanto 

Domani il Consiglio 

nazionale del CONI 
Domani, alle ore 9,30, presso 

la sede del CONI al :Foro Ita
lico, si svolgerà il XLI Con
siglio nazionale. I punti al
l'ordine del giorno sono i se
guenti: 1) operazioni preli
minari: nomina Commissione 
verifica dei poteri e nomina 
Commissione di scrutinio; 
2) relazione del presidente; 
3) approvazione - del regola
mento amministrativo del 
CONI; 4) approvazione del 
bilancio preventivo del CONI, 
esercizio 1975; 5) domande di 
adesione di federazioni spor
tive. 

Oggi in B si recuperano le due partite sospese per nebbia 

Anche se il Verona 
vince, il Perugia 

sempre solo in testa 

i: 

Toneatto ha consumato la sua 
vendetta. Erano anni che il Ve
rona lo perseguitava, gli avvele
nava l'esistenza. Toneatto alle
nava il Bari, e nell'ultima, deci
siva partita, il Verona vinse a 
Bari, e la squadra pugliese ri
mase con un pugno di mosche in 
mano dopo un campionato tirato 
alai morie. Nello scorso campio
nato Toneatto allenava il Fog
gia, e fu il Verona, vincendo a 
Foggia, a determinarne la retro-
cesisone. Una sorta di implaca
bile giustiziere, insomma, questo 
Verona pei* le squadre allenate 
da Toneatto. 

Ed era .praticamente giustifi
cato il timore degli sportivi pu
gliesi per questa nuova calata-
del Verona sul terreno del Fog
gia, di un Verona per di più de
finito supersonico, di altro pia
neta. spaventosamente superiore 
a tutte le altre squadre del tor
neo. E si temeva anche perché 
capitava a Foggia, in un mo
mento delicato, nel momento in 
cui il Foggia stava ricostruendo 
la squadra, il gioco, il morale 
per riagguantare il gruppo di 
testa. 

Ebbene domenica Toneatto ha 
avuto la sua sodisfazione per
ché il Foggia ha letteralmente 
stracciato sul piano del gioco la 
temibile squadra avversaria e 
l'ha piegata con un goal del 
rientrante Doldi. Un bottino piut
tosto magro rispetto al volume 
di gioco sviluppato, che lascia 
in piedi qualche perplessità che 
tuttavia potrebbe essere ben pre- • 
sto fugata. La perplessità nasce 
dal fatto che anche domenica 
Toneatto. malgrado la bella de
terminazione con la quale ha 
fatto scendere in campo i suoi 
uomini, non abbia tuttavia avu
to il coraggio sufficiente di man
darli più decisamente a rete; 
ma non è dalla prova di dome
nica che si possono trarre con
clusioni a riguardo. II Verona 
imponeva una certa prudenza. 

Adesso, però, che Toneatto 
ha potuto prendere consapevo
lezza della forza della squadra 
che ha a disposizione, il Fog
gia deve correre più spedito, il 
suo gioco deve dKentare più di
si! volto. deve insomma, aggre
dire gli avversari, senza dis
sennatezza. s'intende, ma con 
maggiore audacia. Il Foggia 
può — e deve — annullare su
bito quel paio di punti di svan
taggio che la separano dal ter
zo posto in classifica; e l'occa
sione gli si offre propizia già 
domenica prossima dovendo in
contrare il Novara in casa, quel 
Novara che domenica, sbadata
mente. ha pressocché regalato 
un punto all'Atalanta per la 
quale, guarda caso, partito Her-
rera. è tornato al goal Rizzati. 

D'altra parte non sono man
cati in questo turno di gara 
altri risultati un po' sconcer
tanti: il Catanzaro, ad esempio, 
si è lasciato incantare in casa 
dalai Sambenedettese che ades
so respira con minore difficol
tà; il Parma ha confermato la 
sua flessione lasciandosi bat
tere dal Como che pure si è 
sistemato in zona più tranquilla; 

il Genoa non è andato oltre il 
pareggio con l'Alessandria, e 
nel contempo ha perso il suo 
giocatore - più interessante, il 
giovane centravanti Pruzzo che 
dovrà starsene a riposo per ol
tre un mese avendo riportato, 
in uno scontro col portiere av
versario la frattura della deci
ma costola ascellare destra. Se 
si considera che Pruzzo aveva 
realizzato la maggior parte dei 
goal messi a segno dal Genoa. 
apparirà chiaro quanto questa 
assenza potrà incidere sul ren
dimento della squadra. 

Inchiodato in casa sul pareg
gio troviamo anche il Pescara 
che non è riuscito a soverchia
re un Arezzo che sta dando 
qualche segno di • miglioramen
to. II pareggio dell'Avellino a 
Reggio Emilia è da catalogare 
tra i risultati positivi, perché. 
in buona sostanza, è sempre un 
punto conquistato fuori casa: 
ma è altrettanto chiaro che se 
l'Avellino vuole davvero inserir
si nella lotta dell'alta classifica 
deve avanzare con maggiore ra
pidità. 

Se a tutto questo si aggiun
ge che il Brindisi ha imposto il 
pareggio al Palermo, allora non 
si può fare a meno di conside
rare che si sta registrando un 
notevole risveglio delle squadre 
che- si erano trovate nella bas
sa classifica, e questo evento 
rende * maggiormente ' interes

sante un torneo che il Verona 
sembrava avere già addome
sticato. La distanza in classifi
ca vanno accorciandosi, invece. 
e tanto per cominciare il iol-
gorante Perugia non è più sol
tanto fittiziamente in testa alla 
classifica perché avendo vin
to anche contro il Taranto — e 
la squadra pugliese non ha de
meritato, fornendo anzi chiari 
sintomi di ripresa — si è stac
cato di tre punti dalla squadra 
scaligera. Cosicché, quand'an
che oggi, nel recupero, il Vero
na dovesse battere l'Alessan
dria. il Perugia resterebbe in 
testa alla classifica con un pun
to di vantaggio. Oggi si recu
pera anche Spal-Reggiana, e 
la squadra ferrarese spera di 
riscattare la sconfitta subita 
domenica a Brescia. 

Insomma la classifica tende 
a restringersi, guidata dal Pe
rugia. dal Verona e da quel 
Brescia che veramente non 
scherza. Ma è proprio parten
do da questa considerazione che 
sempre più precaria appare la 
situazione del Palermo che non 
riesce a fare un passo avanti. 
né a risolvere la sua crisi di 
gioco. Perché oramai non è av
ventato parlare di crisi di gio
co. e di crisi ambientale, anche. 
che è certamente la più insi
diosa per la squadra siciliana. 

Michele Muro 

sporlflash-sportflash-sporjflash-sportflash 

• PUR SANGUINANDO per ben 13 riprese, lo scozzese Ken 
Buchnan si è riconfermato ieri sera campione europeo dei pesi 
leggeri di pugilato, battendo per lancio della spugna alla 14. 
ripresa lo sfidante francese Léonard Tavarez. 

• TREDICI CAVALLI sono stati annunciati partenti nel pre
mio Ribot, In programma venerdì 29 dicembre nell'ippodromo 
di Agnano in Napoli, prescelto come corsa Tris della setti
mana. Ecco il campio: Premio Ribot (L. 5.MMM, handicap a 
invilo, m. 1700, p. gr.) — Sole mio 59\ir Cool Guy SI, Tom 
Cribb 55, Angels Two 53'fc, Conte Pescaor 52. Splendidus 52, 
Van Gogh 51 <4, Briccone 51, Cladiator 51, Winner Talee 
Ali 49'z, Sovereing Ball 49, Clifes of Moher 47'i, Misin 47%. 

• IL PRESIDENTE della federazione intemazionale calcìstica 
(FIFA) Joao Havelange ha escluso ieri ad una conferenza 
stampa qualsiasi possibilità che la Coppa del mondo di calcio 
del 1f78 si disputi in Olanda o In Belgio invece che in Argentina 
come previsto. Havelange, che i anche il capo della Federa
zione calcistica brasiliana, ha detto che il torneo si svolgerà 
senza fallo in Argentina, paes nel quale egli fari ritomo 
nel prossimo febbraio, per ricevere gli ultimi ragguagli sullo 
sialo dei preparafivi in vista della Coppa. 

• LA DIREZIONE del servizi veterinari del comune «fi Roma 
ha disposto che l'introduzione di cavalli nell'ippodromo delie 
Capannello sari consentito a condizione che ciascun animale 
risulti scòrtalo da aposlto certificato sanitario del servizi» ve
terinario del comune di provenienza attestante che il soggetto i 
risultato negativo alla prova della imiminodifiissiena di coggins, 
effettuata presso l'istituto zooprofilattico di Pisa oppure pres
so l'istituto veterinario delle malattia Infettivi dell'università 
di Milano, da non oltre trenta giorni. Le uscito dell'Ippodromo 
dello Capannello sono consentite ai cavalli che abbiano avuto 
due test di coggins negativi a sempre In basa a certificato 
del veterinario comunale. Gli interessati potranno rivolgersi, 
per ulteriori delucidazioni, alla direzione dell'ippodromo delle 
Capannello. 

posso vedere attraverso la tele
visione ». I convocati sono: Al-
bertosi (Milan); Antognoni (Fio
rentina) ; Bori insegna (Inter) : 
Causio (Juventus) ; Chiarugi 
(Milan) ; Damiani (Juventus) ; 
oraziani (Torino); Guerini (Fio
rentina): Martini (Lazio); Mo
rini (Roma); Re Cecconi (La
zio): Rocca (Roma); Roggi 
(Fiorentina) : Santarini (Ro
ma); ecchini (Milan): off (Ju
ventus). 

Basta dare uno sguardo alia 
« rosa » per rendersi conto che 
rispetto alla convocazione per 
Rotterdam sono stati lasciati a 
casa Orlandini. Juliano, Braglia 
e Anastasi. mentre per quanto 
riguarda Morini della Juventus 
la sua chiamata non è avvenuta 
perchè infortunato. Ed è appun
to per questo che il CU ha fat
to la precisazione già riportata. 
Poi Bernardini, mentre assiste
va all'allenamento degli azzurri 
e dei convocati per la formazio
ne della rappresentativa di se
rie B che il 30 a Pescara gio
cherà contro la Interleghe della 
Scozia, ha annunciato la forma
zione che manderà in campo do
mani, alle 14.30. allo stadio co
munale contro la rappresentati
va di serie B. Nel primo tem
po giocheranno: Zoff, Rocca. 
Roggi; Morini. ecchini, Santa
rini; Damiani, Causio, Boninse-
gna, Antognoni, Graziani. La 
rappresentativa di serie B. in
vece. scenderà in campo nell'or
dine: Candussi; TaZrdelli. Ra
nieri: Zucchini. Campoli. Ma-
stropasqua; Pavone. Jacolino. 
Villa. Magherini, Bertuzzo. 
Bernardini, dopo aver reso no
ta la squadra ha proseguito di
cendo: e Avrei voluto convoca
re 18 giocatori se gli Juventini 
Furino e Morini non si fossero 
infortunali e se Chiarugi all'ul
timo momento non fosse stato 
colto da un attacco di trachei
te. A causa di ciò ho chiamato 
Santarini della Roma perchè do
menica e anche in altre occa
sioni l'ho visto in piena forma. 

"Ora non mi'chiedete se questa 
sarà anche la squadra per Ma
rassi. Santarini l'ho convocato 
perchè Morini è rimasto al palo. 
Ed è appunto per questo che 
soltanto il 23 renderò note le 
convocazioni per l'incontro con 
la Bulgaria. A tale proposito 

— ha proseguito il CU — vi 
rendo nolo che I giocatori do
vranno ritrovarsi il 27 mattina 
a S. Margherita Ligure e nel 
pomeriggio farò loro sostenere 
l'allenamento a Marassi. Il gior
no dopo lavoreremo un po' a 
S. Margherita e a conclusione 
renderò nota la formazione ». 

In merito alla mancata con
vocazione di Orlandini. Juliano. 
Braglia e Anastasi il CU ha co
sì risposto: « A Rotterdam avrei 
dovuto cambiare come minimo 
quattro giocatori e non era uma
namente possibile. Per quan
to riguarda Braglia, contro 
l'Olanda non giocò perché era ' 
soltanto riserva; Juliano andò 
bene un solo tempo, Orlandini 
va lodato perché aveva di fron
te il più forte giocatore del 
mondo e Anastasi è venuto 
meno a quanto mi aspettavo ». 

Allora perché hai convocato 
Causio che contro l'Olanda for
nì una modesta prestazione? 

e Causio l'ho chiamato per
ché nella Juventus gioca sem
pre bene e prima o poi renderà 
anche con la maglia azzurra ». 

Come spiaghi la mancata con
vocazione di Scirea? 

« Il libero della Juventus l'ho 
seguito nella partita contro la 
Under 23 dell'Olanda e mi è 
sembrato molto scarso In ele
vazione. E' troppo debole di te
sta. Invece — ho continuato — 
da tempo ho fatto un pensierino 
su Bini che è fortissimo in que
sto ruolo, grazie al suo metro 
e 84 di altezza ». 

Quindi per Facchetti non esi
stono più possibilità di tornare 
in azzurro? 

«Lo dite voi. In questo mo
mento nell'Inter Bini gioca mol
to bene e, quindi, Facchetti non 
mi interessa. Ma non dite che 
io ce l'ho con Giacinto. Se ricor
date gli avevo proposto di ve
nire in Olanda al seguito della 
squadra. Questo per conferma
re la mia stima ». 

Fra i convocati figura anche 
Albertosi. Non sarebbe stato 
meglio convocare una riserva 
più giovane? 

Zoff e Albertosi scono due 
grandi portieri e potranno gio-
core benissimo anche nel pros
simo anno». 

Se Pulici del Torino non fosse 
stato infortunato avrebbe fat
to parte dei convocati? 

« Si. E avrei anche convacoto 
Pecci del Bologna se non fosse 
stato squalificato. Certo Pecci 
non avrebbe giocato ». 

La coppia delle mezze ali è 
formata da Causio e Antognoni. 
Non ti sembra che i due siano 
un po' troppo fragili? 

« E ditemi allora chi ha un 
fisico migliore di Antognoni ». 

Chi sarà il regista? 
« Sono giocatori di ' sarie A 

e tutti hanno gii giocato in na
zionale e ciascuno di loro può 
essere benissimo un regista ». 
- Concludendo si può dire che 
questa convocazione, per la se
rie di infortuni, ha un unico 
scopo: quello di controllare le 
condizioni dei prescelti ma che 
a Marassi potrebbero benissimo 
giocare Furino come mediano. 
Morini come stoppcr e Chiarugi 
all'ala sinistra. • • 

Loris Ciullini 

Probabile una dura squalifica, una 

grossa multa e la conferma del 2-6 

giudice decide 
sul «fattaccio» 

i , i r 

di Napoli-Juve 
Intanto i bianconeri hanno preso la fuga e 
soltanto Lazio e Torino sembrano in grado di 
contrastargli il passo - Roma fuori dai guai 

Dopo tante domeniche di 
« magra » finalmente è pio
vuto, ami è diluviato: per
ché si sono registrati ben 
19 goal sui campi della se
rie A nella decima giornata, 
a stabilire il nuovo record 
stagionale. Si tratta di una 
sorpresa gradita e positiva, 
però bisogna subito sottoli
neare che 7ion è stato/tutto 
merito degli attaccanti. In
fatti si sono verificate ben 
quattro autoreti. E ancora 
bisogna' sottolineare che i 
sei goal segnati dalla Juve 
al Napoli sono stati favoriti 
dall'inconsueta «allegria» del
la difesa partenopea, come 
conferma del resto il partico
lare che nelle ultime sei do
meniche la Juve aveva otte
nuto cinque vittorie per 1 a 
0 ed un pareggio a reti invio-
lat (nel derby). Cosicché la 
«esplosione» dell'attacco bian
conero a Fuorigrotta oltre 
che demerito del Napoli ap
pare anche e soprattutto co
me un fatto episodico ed ec
cezionale. 

Come dire che presto ver
rà ripristinata la regola degli 
zero a zero, dei goal con il 
contagocce, degli spettacoli 
deprimenti che allontanano i 
tifosi dagli stadi? (domenica 
si sono avute 3 mila presenze 
in meno rispetto alla stessa 
giornata dell'altro campionato 
e 43 mila in meno rispetto al 
campionato 1972-73). Lo te
miamo fortemente anche per
ché l'esempio del Napoli co
stituirà, d'ora in avanti, un 
monito per tutti gli allena
tori. • -• • -, •, <- • - • • -

Peccato, perché con tanti 
goal ci si diverte di più un 
po' tutti, meno naturalmen
te chi li subisce. Vedi infat
ti quanto è accaduto a Na
poli negli ultimi minuti del
l'incontro, allorché un guar-
dialinee è stato colpito al ca
po da un oggetto non iden
tificato, quando una . vera 
pioggia di proiettili si stava 
abbattendo - sul . campo. Le 
condizioni del guardalinee 
Zampese non destano, comun
que, preoccupazioni. 
" Oggi i « fattacci » di Napo
li verranno vagliati dal giu
dice sportivo della Lega che, 
logicamente, non potrà esi
mersi dal punire duramente 
la società partenopea, con 
la conseguenza che sulla squa
dra di Vinicio si addenseran
no grosse nuvole per il fu
turo. Invece pare che il giu
dice non cambierà il risulta
to registratosi sul campo, per
ché il regolamento in propo
sito recita così: «La società 
ritenuta responsabile anche 
oggettivamente di fatti o si
tuazioni che abbiano influi
to decisamente sul regolare 
svolgimento di una gara o che 
ne abbiano impedito la re
golare effettuazione, soggiace 
alla perdita della gara stes
sa con il punteggio di 0-2 
o con il risultato eventual
mente conseguito sul campo 
dalla squadra avversaria se 
migliore agli effetti della dif
ferenza reti ». • 

~ Poiché evidentemente un 
6-2 è migliore come differen
za reti di un 2-0, la Juven
tus potrà conservare a quan
to pare il risultato ottenuto 
sul campo, che probabilmen
te rimarrà negli annali sta
tistici del calcio, pur avendo 
11 precedenti (per quanto ri
guarda la Juve l'ultimo 6-2 
lo aveva ottenuto nel 1959-
60 contro U Genoa). 

La conferma del risultato 
stabilito sul campo però co
stituirà una beffa atroce, do
po il danno, per i giocatori 
del Totocalcio che avevano 
azzeccato tutti e tredici i ri
sultati, ivi compreso il 2 di 
Napoli: essendo stata consi
derata la partita non valida 
infatti il «73» non c'è stato 
e chi ha indovinato tutti i 
risultati deve accontentarsi 
del « 12 J>, cioè circa 7 mi
lioni. E' evidente, invece, che 
se la partita fosse stata con
siderata valida, il 2 di Na
poli Juventus avrebbe assot
tigliato la schiera dei vin
citori, con la conseguenza 
che chi ha indovinato tutti 
i risultati poteva contare su 
una vincita tripla (cioè cir
ca 21 milioni). Il che dimo
stra che certi regolamenti 
vanno cambiati, anche al To
tocalcio, quando i tempi di
mostrano che sono superati. 

Chiusa la parentesi^. to-
tocalcistica ritorniamo al cam
pionato per sottolineare che 
ovviamente la Juventus ha 
rafforzato con la vittoria di 
Napoli la sua candidatura al
la vittoria finale, anche per
ché ha portato il suo vantag
gio a tre punti sugli imme
diati inseguitori che ora io-
no Torino e Lazio (essendo 
ti Napoli sceso insieme al
la Fiorentina battuta a Ro
ma al terzo posto, ove par
tenopei e viola sono stati rag
giunti dal Milan imbattuto a 
Cagliari). • ^ v • 

Una fuga in piena regola, 
insomma, che solo la Lazio 
può tentare di ostacolare: non 
solo perché continua a et-
•or» te «CKtoVs che dà pi* 

affidamento tra le inseguitri-
ci, ma anche perché ai pri
mi di gennaio, dopo la nuo
va parentesi internazionale, 
avrà il compito di ospitare 
la Juventus all'Olimpico. Per
ciò in vista di quel big-match 
è di buon auspicio che la La
zio a Torino abbia sfoggiato 
la grinta e la forma dei tem
pi migliori: come sarà impor-" 
tante che anche domenica a 
Varese non perda terreno nei 
confronti della Juve (che in
vece gioca in casa con il Ca
gliari). 

Le altre squadre purtrop
po sembrano incapaci di reg
gere il ritmo della Juve: non 
solo il Napoli come si è vi
sto nel confronto diretto, ma 
anche la Fiorentina, il Milan, 
l'Inter (che ha piegato - a 
stento la Ternana), il Bologna 
(che si è confermato in crisi 
pareggiando in casa con il 
Varese). 

Passando alla zona bassa, 
o meglio all'altro girone co
me lo abbiamo definito, c'è 
infine da rilevare che l'Asco
li ottenendo la prima vitto
ria della stagione ha fatto un 
passo avanti, portandosi ad 
una lunghezza dalla Ternana 
e a due dalla coppia forma
ta da Sampdoria e Cagliari. 

Poiché domenica prossima 
l'Ascoli gioca ancora in ca
sa (con il Vicenza) mentre la 
Ternana è chiamata ad ospi
tare il Napoli, la Sampdoria 
se la deve vedere con il To
rino ed il Cagliari va a far 
visita al campo della Juven-. 
tus, può succedere che le po
sizioni in coda risultino ri-

.voluzionate, come • avevamo • 
previsto l'altra settimana. 

Comunque la a rosa » delle 
pericolanti si va restringendo 
perché la Roma può dirsi 
praticamente al di sopra del
la mischia, grazie alle tre 
vittorie consecutive (e dome
nica potrebbe fare il «poker» 
ospitando il Cesena) mentre 
anche Vicenza e Varese stan- ' 
no dimostrando di meritare 
un piazzamento tranquillo di 
centro classifica. A restare 
nei guai perciò oltre ad Asco
li, Ternana e Sampdoria do
vrebbe essere Cagliari e Ce
sena, le squadre cioè che chiu
dono la fila delle concorrenti 
nel fazzoletto di soli due 
punti. 

Roberto Frosi 

te 

Vasto assortimento 

PIANTE ORNAMENTALI 
ALBERI 

ed ARTICOLI NATALIZI 

INGEGNOLI 

sVPa. "'^fp%t£i' 

a^ 
T'. i..Taj 

\ 

ROMA 
VIA ARENULA, 48 

ed al 

VIVAIO 
di 

VIA APPIA NUOVA, 12° Km 
(di front* Ippodromo Capannello) 

T E L E F O N I 
564.742 • 652.935 • 7.990.888 

&*.;* 

I M P O R T A N T E 
A Z I E N D A COMMERCIALE 

LAUREATO IN 'ECONOMIA^ COMMERCIO 
anche privo di esperienza commercial? 

SI RICHIEDE 

— età 26/30 anni; 
— conoscenza ottima della lingua tedesca scrit

ta e parlata. 

Sede di lavoro: RAVENNA. -
Retribuzione da contratto collettivo di lavoro. 
Il candidato assunto dovrà svolgere un'attività di commercializza
zione settore prodotti agricoli. 
Gli Interessati sono pregati di Inviare dettagliato curriculum a: 
Casella Postale 204 • RAVENNA, entro il 15 dicembre 1974. 

Jacques HORACE 
parfums 

Come September / Bai Rose / N.H. 
Canaille / Horace 

è grande 
Il 1974 Tanno del venticinquennale, è stato un anno molto 
importante per noi. Può esserio anche per te. Ora lo chiu
diamo insieme in bellezza. Roller è grande: è il numero uno. 
300.000 lire di sconto su tutti i roller Rembrandt (per il resto 
informati: vi sono molte altre buone cose da sapere). 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
Salone vendite aperto anche il sabato e il pomeriggio dei giorni festivi 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 
L'organizzazione di vendita Roller è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 

s centro assistenza roller 
con materiali ricambi e accessori originali roller presso la sede Roller di Calenzano 

ROLLER PREMIO QUALITÀ ITALIA 1971 • 1972 MERCURIO D'ORO « I S 
wwt&àk*»^&<j?i*.^&*LI*I ; ^ - .:. k>r > i i « ì ' t i ^ < ^ ^ '{7ÌM3£''~K£.;.'"^^ti^Éà&ik^YMwirìfc&j&ù 


